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TRASMISSIONE VIA PEC 
 Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 

e del Mare – CRESS – ex DIV.III  
Via C. Colombo, 44 – 00147 ROMA 
cress@pec.minambiente.it 
 

 
Copia Raffineria di Taranto 

Strada Statale Jonica 106 
74123 Taranto 
Fax +39 099 4700471 
Tel. +39 099 4782.111 

                enirmtaranto.dir@pec.eni.it 
 
 

 ARPA Puglia - Direzione Tecnica 
Corso Trieste, 27 
70126 BARI (BA) 
dir.generale.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 
tsge.arpapuglia@pec.rupar.puglia. it 
dap.ta.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

 
 
RIFERIMENTO: Decreto MATTM-DEC-MIN-0000092 del 14/03/2018, pubblicato in G.U. n.303 del 

29/12/2018 – Autorizzazione Integrata Ambientale per l’esercizio della Raffineria ( 
compresa la CTE ex ENIPOWER) della Società ENI  S.p.A. ubicata nel Comune di 
Taranto. 

 
OGGETTO: Rapporto conclusivo d’ispezione ordinaria - integrazione, valido come Relazione visita 

in loco ex art. 29-decies comma 5 del D.Lgs. 152/2006  
 

In conformità con quanto richiesto dal comma 5 dell’art. 29-decies del D.Lgs. n. 152/2006, come 

modificato dal D.Lgs. n. 46/2014, si notifica l’allegata integrazione del Rapporto conclusivo in merito alla 

visita in loco effettuata dal 22 luglio 2019 al 25 luglio 2019, redatto da ISPRA, a seguito delle attività di 

campionamento ed analisi su talune matrici ambientali effettuate nei giorni 18ꞏ19ꞏ20 settembre 

2019 da parte di ARPA Puglia. 

 

L’attività di visita ispettiva svolta da ISPRA in ottemperanza all’art. 29-decies del Dlgs 152/06 e 

s.m.i., comma 3, rientra tra i processi condotti da ISPRA in conformità con i requisiti della norma ISO 

9001:2015 del SGQ e per i quali è stata ottenuta la relativa certificazione, rilasciata dall’Organismo di 

Certificazione CERTIQUALITY srl in data 18/06/2019, Certificato N. 24946. 
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 In ottemperanza ai requisiti della succitata norma, è previsto che venga effettuata una 

indagine sulla soddisfazione del cliente, identificato esclusivamente in codesta Direzione del 

Ministero in indirizzo. 

 

Pertanto, al fine di migliorare costantemente la qualità dell’attività ispettiva svolta da 

ISPRA e soddisfare con efficienza ed efficacia le aspettative di codesta Autorità Competente, si 

trasmette in allegato il Questionario adottato dallo scrivente Servizio, relativo alla visita ispettiva 

ordinaria, di cui al Rapporto Conclusivo in oggetto.  

 

Si chiede cortesemente a codesta Direzione MATTM di inviare il Questionario compilato 

al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: protocollo.ispra@ispra.legalmail.it. 

 

Con i migliori saluti. 

 
SERVIZIO PER I RISCHI E LA SOSTENIBILITA’ 

AMBIENTALE DELLE TECNOLOGIE, DELLE SOSTANZE 
CHIMICHE, DEI CICLI PRODUTTIVI E DEI SERVIZI 

IDRICI E PER LE ATTIVITA’ ISPETTIVE 

Il Responsabile 
Ing. Fabio Ferranti 

(documento informatico firmato digitalmente ai 

sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 82 /2005 e ss. mm. ii.) 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato:  Rapporto conclusivo integrativo d’ispezione ordinaria - ex art. 29-decies comma 5 del D.Lgs. 152/2006 

ENI Raffineria di Taranto e CTE ex ENIPOWER. 
 
  Questionario della Soddisfazione del Cliente per la compilazione solo da parte del MATTM. 

 



 

 

Soddisfazione del Cliente 
 

 

Modello PS.VAL-RTEC.ISP.03.02 Rev. 1 del 01/06/2020 Pagina 1 di 1 

Le chiediamo di dedicare qualche minuto del suo tempo alla compilazione del seguente questionario relativo ai 
servizi erogati da ISPRA, tramite il Servizio per i rischi e la sostenibilità ambientale delle tecnologie, delle sostanze 
chimiche, dei cicli produttivi e dei servizi idrici e per le attività ispettive, nello svolgimento dell’attività di ispezione 
ambientale per le AIA di competenza statale. 
Il questionario ha lo scopo di rilevare il grado di soddisfazione degli utenti esterni/interni che accedono ai servizi 
ISPRA al fine di migliorare e rendere più efficace la qualità della risposta e/o della prestazione. I suoi suggerimenti 
serviranno a migliorare le nostre prestazioni. 
I dati raccolti verranno trattati in forma riservata e nel rispetto della legge sulla privacy.  
 
RIFERIMENTO: Attività ispettiva ex art. 29-decies del Dlgs 152/06 e s.m.i., comma 3 – ENI Raffineria di 
Taranto - Rapporto Conclusivo d’Ispezione Ordinaria (valido come Relazione visita in loco ai sensi dell’ex 
art. 29- decies comma 5) e successivo Rapporto integrativo  
 
 

1 Chiarezza e completezza delle informazioni fornite 1 □ 2 □ 3 □ 4 □ 

2 Semplicità di gestione della richiesta 1 □ 2 □ 3 □ 4 □ 

3 
Affidabilità e disponibilità del personale e livello di semplicità nell’interazione con il 
personale e/o il Servizio 1 □ 2 □ 3 □ 4 □ 

4 Professionalità e Competenza del personale 1 □ 2 □ 3 □ 4 □ 

5 Prestazione effettuata nei tempi programmati 1 □ 2 □ 3 □ 4 □ 

6 Livello della prestazione resa rispetto alle aspettative iniziali 1 □ 2 □ 3 □ 4 □ 

7 Soddisfazione complessiva del Servizio 1 □ 2 □ 3 □ 4 □ 

8 Competenza e consapevolezza del ruolo del personale ispettivo 1 □ 2 □ 3 □ 4 □ 
 
 
 

Legenda: valutazione 1 = insufficiente; 2 = sufficiente; 3 = buono; 4 = ottimo 

Nota: nel caso di valutazione compresa tra 1 e 2 (alla singola domanda) riportare un commento dettagliato delle cause. 
______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

Qualora il servizio venga ritenuto non soddisfacente si prega di compilare il riquadro sottostante specificando  alcune 
indicazioni da Lei riscontrate che serviranno a noi per migliorare il servizio in futuro. 

Suggerimenti/Commenti: 
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ISPRA 

Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 
 

 

 

Rapporto Conclusivo d’Ispezione 
Ordinaria 

(valido come Relazione visita in loco ai sensi dell’ex art. 29-decies comma 5) 

 
INTEGRAZIONE 

 
 

Attività ispettiva ex art. 29-decies del Dlgs 152/06 e s.m.i., comma 3 
 
 
 
 

Raffineria e Centrale ENI S.p.A di Taranto 
 

 

Autorizzazione Ministeriale D.M.0000092 del 14/03/2018 (G.U. n. 303 del 29/12/2018) 
 DVA- 0012672 del 20/05/2019 (ID 42/9676) 
 DVA- 0004352 del 21/02/2019 (ID 42/9677) 
 DVA- 0004350 del 21/02/2019 (ID 42/9678) 
 DVA- 0029111 del 21/12/2018 (ID 42/9679) 

 
 
 

Visita in loco effettuata dal 22 luglio 2019 al 25 luglio 2019 
Integrata dall’attività di campionamento ed analisi su talune matrici ambientali effettuate nei giorni 

18ꞏ19ꞏ20 settembre 2019 da parte di ARPA Puglia 
 
 
 
 
 
 
 
 

Data di emissione 22 giugno 2020 
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1 Premessa 

1.1 Definizioni e terminologia  
 
Ispezione ambientale: (fonte direttiva) l’insieme delle azioni desunte dall’art.3, punto 22 della Direttiva 2010/75/UE 
del 24 novembre 2010, ivi compresi visite in sito, controllo delle emissioni e controlli delle relazioni interne e dei 
documenti di follow-up, verifica dell’autocontrollo, controllo delle tecniche utilizzate e adeguatezza della gestione 
ambientale dell’impianto, intraprese dall’Autorità competente per il controllo al fine di verificare e promuovere il 
rispetto delle condizioni di autorizzazione da parte delle installazioni, nonché se del caso, monitorare l’impatto 
ambientale di queste ultime. 
 
Ispezione ambientale ordinaria: ispezione ambientale effettuata nell’ambito di un programma e in accordo a quanto 
previsto nell’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell’art. 29 decies comma 3, con oneri a carico del gestore. 
 
Ispezione ambientale straordinaria: ispezione ambientale effettuata in risposta a reclami, durante indagini in merito a 
inconvenienti, incidenti e in caso di violazioni o in occasione del rilascio, del rinnovo o della modifica di 
un’autorizzazione; è considerata sinonimo di “ispezioni straordinarie” di cui all’art. 29-decies, comma 4, del 
D.Lgs.152/2006. 
 
Non Conformità (mancato rispetto di una prescrizione): mancato rispetto di una prescrizione dell’AIA e/o di un 
requisito di legge ambientale di settore, se espressamente richiamati nell’AIA. 
Comporta comunicazioni all’Autorità Competente, ai sensi dell’articolo 29-quattuordecies del D.Lgs.152/06, con le 
relative proposte di misure da adottare che sono riconducibili ai seguenti livelli progressivi di severità in funzione della 
gravità della non conformità rilevata, in accordo a quanto specificato dell’articolo 29-decies comma 9: 

 proposta di diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le irregolarità; 
 proposta di diffida e contestuale sospensione dell'attività autorizzata per un tempo determinato, ove si 

manifestino situazioni di pericolo per l'ambiente; 
 proposta di revoca dell'autorizzazione integrata ambientale e per la chiusura dell'impianto, in caso di mancato  

adeguamento  alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate violazioni che determinino 
situazioni di pericolo e di danno per l'ambiente. 

Comporta inoltre eventuale comunicazione all’Autorità Giudiziaria in caso di fattispecie che integrano sanzioni di 
natura penale. 
 
Proposte all’Autorità Competente delle misure da adottare: (fonte art. 29 decies comma 6 D.Lgs.152/06 s.m.i. come 
modificato dal D.Lgs.128/10) sono eventuali rilievi del Gruppo Ispettivo che determinano una comunicazione specifica 
all’Autorità Competente circa le non conformità rilevate. 
 
Violazioni della normativa ambientale: mancato rispetto di un obbligo legislativo non espressamente richiamato 
nell’atto autorizzativo e quindi non riconducibile al sistema sanzionatorio previsto dall’art. 29-quattuordecies (ad 
esempio superamenti di limiti emissivi fissati dalle vigenti normative di settore, inottemperanze di prescrizioni 
discendenti da procedimenti di VIA, non osservanza delle disposizioni sui rischi di incidenti rilevanti di cui al 
D.Lgs.105/2015 - ex 334/99 e s.m.i.). 
 
Condizioni di monitoraggio per il gestore: (definizione stabilita da ISPRA nell’ambito del sistema delle Agenzie 
Regionali): condizioni relative alle modalità di attuazione del PMC stabilite nell’ambito delle attività di controllo 
dall’autorità competente per il controllo (ad es. tecniche di esercizio, modalità attuative di autocontrolli, redazione di 
procedure ecc.). 
Nella definizione di tali condizioni, l’Autorità Competente per il Controllo o Ente di Controllo, definisce generalmente 
anche i termini temporali entro i quali le stesse devono essere attuate / rispettate. 
La definizione di tali condizioni non comporta necessariamente il riesame dell’AIA e a seguito della loro 
comunicazione da parte dell’Autorità Competente per il Controllo al gestore, diventano vincolanti per il gestore 
medesimo. 
 
Criticità: (definizione stabilita da ISPRA nell’ambito del sistema delle Agenzie Regionali) evidenze di situazioni, 
anche connesse al contesto ambientale, che, pur non configurandosi come violazioni di prescrizioni dell’AIA o di 
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norme ambientali di settore, generano un potenziale effetto o un rischio ambientale tali da richiedere l’individuazione di 
condizioni per il gestore atte a limitarne o prevenirne l’impatto. 
 

1.2 Finalità del presente Rapporto  

Il presente Rapporto conclusivo costituisce un’integrazione al Rapporto trasmesso con prot. ISPRA 
1880 del 16/01/2020. 

1.3 Campo di applicazione 

Il campo di applicazione del presente Rapporto è riconducibile alle attività di controllo prescritte in 
AIA per gli impianti industriali indicati nell’Allegato XII alla Parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i. e svolte ai sensi dell’art. 29-decies comma 3 del medesimo Decreto.  

1.4 Autori e contributi del Rapporto 

Il presente documento è stato redatto da ISPRA sulla base delle informazioni acquisite nel corso 
della visita in loco e sulla base delle informazioni prodotte da ARPA e trasmesse con nota prot. 
83310 del 19/11/2019. 

Il seguente personale ha svolto la visita in loco nei giorni dal 22 al 25 luglio 2019: 

Per ISPRA: 
Gianfranco Capponi    Ispettore di AIA Nazionale 
Giuseppe Marella   Ispettore di AIA Nazionale 
Marina Masone  Ispettore di AIA Nazionale  
Massimo Stortini  Ispettore di AIA Nazionale 
 

Per ARPA Puglia: 
Vittorio Esposito  Servizi Territoriali DAP TA 
Mario Manna   Servizi Territoriali DAP TA 
Emanuela Laterza   TSGE Direzione Scientifica 
Maria Giovanna De Santis  TSGE Direzione Scientifica 
Stefano Spagnolo  CRA 
Magda Brattoli  CRA 
Antonio Mazzone  CRA 
Alessandra Nocioni  CRA 
Maria Mantovan  CRA 

 
 

2 Impianto AIA Statale oggetto dell’Ispezione 

2.1 Dati identificativi del gestore 

Ragione Sociale:     ENI S.p.A. Divisione Refining & Marketing 
Sede stabilimento:     Taranto 
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Gestore:       ing. Michele Viglianisi 
Delegato ambientale:     ing. Francesco Picardi 
Impianto a rischio di incidente rilevante:  SI 
Sistemi di gestione ambientale:   14001:2015 (IT17/0452) ed EMAS (IT-000290) 
Ulteriori informazioni sull’impianto oggetto della presente relazione, sono desumibili dalla 
domanda di AIA disponibile sul sito internet del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare (MATTM), all’indirizzo www.aia/minambiente.it.  

2.2 Verifica pagamento tariffa del controllo ordinario e rapporto annuale di 
esercizio dell’impianto (se applicabile) 

In riferimento a quanto indicato nell’allegato IV del D.M. 06 marzo 2017, n. 58 “Regolamento 
recante le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai 
controlli previsti al Titolo III-bis della Parte Seconda, nonché i compensi spettanti ai membri della 
commissione istruttoria di cui all’articolo 8-bis”, il Gestore ha inviato al MATTM ed a ISPRA, in 
data 06/03/2019 con nota prot. 10669, l’attestazione del pagamento della tariffa prevista per 
l’attività di controllo ordinario. Il GI ha rilevato che il calcolo della tariffa non è esatto in quanto 
manca il conteggio della componente Ta; Il Gestore si è impegnato ad integrare il pagamento 
effettuato per quanto riguarda la parte Ta. 

Con nota prot. 28233 del 30/4/2019 il Gestore ha inviato all’Autorità Competente e ad ISPRA, il 
rapporto annuale di esercizio dell’impianto relativo all’anno 2018 nel quale lo stesso Gestore ha 
dichiarato la conformità dell’esercizio.  

 

3 Evidenze oggettive, risultanze e relative azioni da intraprendere 

3.1 Evidenze oggettive* 

La visita in loco si è svolta dal  22/07/2019 al 25/07/2019. L’ultimo accesso, con la redazione del 
verbale di chiusura dell’attività ispettiva in loco, è stato condotto in data 25/07/2019. 
Vengono di seguito riportate le evidenze oggettive, risultanze e relative azioni da intraprendere, 
integrative rispetto a quanto già riportato nel rapporto conclusivo trasmesso in data prot. 1880 del 
16/01/2020. 
 
Il giorno 25/07/2019 il Gruppo Ispettivo ha svolto l’attività ispettiva presso la Centrale 
Termoelettrica ENI di Taranto. 
Nel seguito del presente paragrafo vengono riportate le principali evidenze oggettive emerse nel 
corso della visita ispettiva del 25/07/2019. 
 
Sala controllo SOI1 
Il GI ha visionato la sala controllo ed ha appurato che al momento dell’ispezione erano in marcia le 
tre turbine F7501C F7502C F7503C per la produzione del vapore.  
 
Scarichi idrici SC1, SC2-1, SC2-2 SC3-3 
Il GI ha visionato gli scarichi afferenti alla CTE opportunamente identificati da sigla; in particolare 
il GI si è recato presso i punti di campionamento degli scarichi SC2-1, SC2-2, SC1 (il quale a sua 
volta si compone degli scarichi SC1_1 ed SC1_2), SC3_3. Tutti i suddetti punti erano attrezzati da 
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rubinetto per il prelievo, ad eccezione dello scarico SC1 il cui campionamento avviene direttamente 
in vasca. Riguardo alla misurazione in continuo dei parametri previsti dalla tabella 1 del par. 10.8 
del PIC e dal PMC allegati al DM 92/2018, risultava installato soltanto un misuratore di 
temperatura presso lo scarico SC3_3, la cui lettura, come specificato dal Gestore, avviene 
direttamente a DCS in SOI1 CTE). Il Gestore ha altresì specificato di aver inviato con prot 
RAFTA/DIR/MV/169 del 08/06/2018.il cronoprogramma relativo all’installazione degli strumenti 
di misura in continuo prescritti in AIA. In prossimità del punto di campionamento dello scarico 
SC2-2 il GI ha visionato i filtri di acqua di mare S5208 A e B che mostravano segni visibili di 
ossidazione. 
Il GI ha inoltre visionato la cabina di analisi per la misurazione in continuo dei parametri pH, T, 
conducibilità e portata relativi allo scarico A acquisendone lettura tramite foto. Era altresì presente 
ed in funzione un autocampionatore per il prelievo campioni. Il GI ha riscontrato che punto di 
installazione delle sonde risultava ispezionabile tramite una finestra realizzata sul torrino in c.a. di 
protezione del punto di campionamento.  
Per quanto riguarda i pozzetti di campionamento dello scarico A e dello scarico B esterni alla 
recinzione dell’impianto ubicati subito a monte dell’immissione nel corpo recettore Mar Grande, su 
richiesta del GI il Gestore ha dichiarato che lo scarico B non è stato ancora attrezzato con strumenti 
di misura in continuo (pH, T, portata) e che è in corso d’installazione della strumentazione come da 
comunicazione inviata con prot RAFTA/DIR/MV/272 del 19/09/2018. 
 
Depositi temporanei rifiuti 
Il GI ha visionato i depositi A1-A2, suddivisi in 5 settori, che risultavano tutti pavimentati recintati 
cordolati con pozzetti, il GI ha acquisito planimetria fognaria per la zona inerente al deposito A1-
A2. Presso il settore 5 erano allocati 30 big bags CER 170603* lana di roccia posti su pedane in 
legno e 2 big bags CER 160214 “provvisorio” in attesa di caratterizzazione. Tutti i depositi visionati 
erano indicati da appositi cartelli con i CER relativi ma erano privi delle indicazioni per le classi di 
rischio (Proposta di diffida n. 1). 
Il GI in tutta l’area A1-A2 ha riscontrato che i pozzetti di raccolta delle acque sono collegati tra loro 
e confluiscono in un pozzetto esterno in cui confluiscono anche le acque raccolte dalle griglie, il 
pozzetto esterno è collegato alla rete fognaria dello stabilimento tramite una valvola 
d’intercettazione e una flangia cieca. Il Gestore ha dichiarato che la valvola d’intercettazione è 
normalmente chiusa. Inoltre il GI ha individuato una tubazione che gira intorno all’area dalla parte 
sud del deposito. Il Gestore ha dichiarato che tale tubazione serve da collegamento dalle vasche di 
landfarning alla rete fognaria come previsto dal progetto di bonifica PDBS. 
Il deposito temporaneo A5, vuoto al momento dell’ispezione, risulta pavimentato recintato e 
cordolato, il GI ha constatato che il pozzetto per la raccolta delle acque è collegato tramite una 
valvola alla rete fognaria dello stabilimento. Il Gestore ha dichiarato di aver predisposto una 
apposita istruzione operativa HSE-TA/AMB002 rev 01 del 10/07/2017. 
 
Gestione registro carico e scarico rifiuti 
Il GI ha chiesto informazioni in merito alle procedure adottate ai fini della gestione dei rifiuti. Il 
Gestore ha dichiarato che le modalità di gestione dei rifiuti sono definite nella procedura OPI-SG-
HSE-037; il controllo operativo di tutti i rifiuti prodotti è affidato alla società Syndial che si affida 
alla ditta Grassano. 
Le movimentazioni dei rifiuti sono registrate mediante il sistema informativo ECOS; in tale sistema 
sono gestite tutte le schede tecniche associate ai rifiuti identificati con i codici CER dichiarati in 
AIA. Tale sistema è settato su allarmi che consentono di monitorare il rispetto delle tempistiche di 
smaltimento (ai fini del rispetto del criterio temporale previsto in AIA). 
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Il GI ha chiesto quali sono le modalità di gestione dei rifiuti per i quali non è previsto il deposito 
temporaneo CER 191307*, CER 130702*, CER 190899 e il CER 170101. Il Gestore ha dichiarato 
che sono inviati a smaltimento direttamente dal luogo di produzione.  

Nel corso della visita è stata acquisita documentazione riportata nella tabella che segue.  
 
Allegato 

Descrizione documento Formato 
N. 
file 

0 
Delega/Procura del Gestore al Responsabile Operations e planimetrie rifiuti e 

scarichi 
PDF 3 

1 

Verbale 94/ST/2019 di campionamento ARPA Puglia in data 22/7/2019 presso lo 
scarico SC3 

Verbale 94/A/ST/2019 di campionamento ARPA Puglia in data 25/7/2019 presso 
lo scarico A 

PDF 2 

2 
Report del consegnatario di turno attestante lo stato di marcia presso lo 

stabilimento in data 22/7/2019 
PDF 1 

3 
Piano delle manutenzioni previste per agosto e settembre 2019 (dati Palladio) su 

item ambientali 
PDF 1 

4 
Dati relativi alle tarature mensili dei flussimetri delle tre torce nel mese di maggio 

e giugno 2019 
PDF 1 

5 
Dati relativi ai consumi per il mantenimento della fiamma pilota alle tre torce 

nell’ultimo mese 
XLS 92 

6 
Manuale di manutenzione e procedura di manutenzione ed affidabilità delle 

pompe 
PDF 2 

7 
Bilancio merci mensile unico del mese di giugno 2019 e bilancio delle materie 

prime e prodotti del giorno 18/06/2019 
PDF 2 

8 Esito degli ultimi controlli effettuati sui serbatoi T3128 e T3146 PDF 2 

9 Esiti dei controlli acustici e di velocità di corrosione sui serbatoi T3006  e T3305 PDF 2 

10 
Check liste relative alle ultime ispezioni esterne dei due serbatoi T3149 e T3507 

contenenti benzine rispettivamente con e senza bacino impermeabilizzato e check 
liste relative agli ultimi controlli trimestrali degli stessi serbatoi 

PDF 4 

11 Dati SME camini PDF/JPG 
5 + 
5 

12 Certificati di taratura delle centraline di monitoraggio situate nelle posizioni 2 ed 8 PDF 1 

13 Trend degli ultimi 5 anni LDAR PDF 1 

14 
Dati relativi ai monitoraggi delle emissioni odorigene effettuati negli ultimi sei 

mesi 
PDF 12 

14 bis 

Procedura PRO SG HSE 009 “Comunicazioni interne ed esterne HSE e RIR”, 
estratto del REGASP relativo all’aspetto ambientale emissioni odorigene e lo 

specifico registro delle segnalazioni interne ed esterne facente parte dell’SGA per 
gli eventi da Gennaio ad oggi 

PDF 4 

15 Monitoraggio Trimestrale PDF 1 

16 
Controlli analitici effettuati nei primi sei mesi del 2019 sulle acque di scarico 

presso lo scarico A 
PDF 1 

17 Monitoraggio odori CBM da aprile 2019 PDF 10 

18 Progettazione Interventi prescrittivi su stramazzi TAEA, TAEB, TAEC PDF 1 
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19 Contratto di manutenzione rete di monitoraggio DOAS con ditta appaltatrice PDF 1 

20 

I certificati delle bombole utilizzate per le manutenzioni/calibrazioni dei parametri 
SME; stampa a video del quadro sinottico SME riepilogativo dei dati monitorati di 

tutti i camini dotati di SME; catena di elaborazione dei dati (nello specifico 
dell’NOx del camino E1) a partire dal dato tal quale (strumentale) sino ad arrivare 
al dato normalizzato (TPU) e con le applicazioni delle correzioni QAL2 riferite al 
parametro e al tenore di ossigeno; gli estratti del registro di manutenzione SME 

relativamente ai seguenti eventi (3/7/2019 per tutti i camini, 11-15/7/2019 
relativamente ai camini E2 ed E7, 2-3 e 5 luglio 2019 per il camino E3); i Report 
QAL2, QAL3, AST/IAR più recenti;  i certificati delle bombole utilizzate 

per le manutenzioni/calibrazioni dei parametri SME; stampa sinottici SME 
comprese catena di elaborazione); un estratto del registro di manutenzione SME di 

cui agli eventi sopra richiamati. 

PDF/JPG 89 

21 Schermate DCS CTE e dati di produzione del giorno del sopralluogo PDF 5 

21 bis Permesso di lavoro ultima manutenzione S5208 A PDF 1 

22 Planimetria rete fognaria Deposito temporaneo rifiuti A1-A2 PDF 1 

23 Istruzione operativa gestione acque meteoriche deposito temporaneo A5 PDF 1 

24 Wind-days PDF 1 

25 Consumi idrici, energetici e di materie prime CTE PDF 1 

26 RdP scarichi idrici PDF/XLS/p7m 36 

27 Estratto registo elettronico Palladio e report collaudo area 1 SOI 1 PDF 1 

28 Rifiuti PDF 8 

Allegato 
fotografico 

 JPG 99 

 

4 Attività di campionamento 
 
La visita in loco ha comportato campionamenti di matrici ambientali e relative attività analitiche 
effettuati da ARPA Puglia come di seguito descritto. 
In data 18-19-20/09/2019 l’ufficio camini del CRA ha eseguito i controlli come di seguito elencati, i 
cui relativi esiti sono riportati in Allegato alla presente: 
‐ monitoraggio del parametro COV (composti organici totali come COT) ai punti di emissione 

denominati GPL7 (E1) (cabina di verniciatura) e GPL8 (E1.2) (tunnel di essiccazione); 
‐ monitoraggio dei gas di combustione (NOx, SO2, CO2 e CO) ed ossigeno ai camini denominati 

E8 (forni RHU/HDC) ed E3 (CTE). 
Il monitoraggio fumi effettuato presso i punti di emissione denominati E8 ed E3 non ha evidenziato 
il superamento dei valori limite alle emissioni autorizzati né altre criticità. I valori registrati da 
ARPA a base camino e quelli dello SME aziendale risultano sostanzialmente confrontabili. 
Per quanto riguarda, invece, il monitoraggio effettuato presso i punti di emissione denominati GPL7 
(E1) e GPL8 (E1.2) nella giornata del 19/09/2019, sono stati riscontrati i seguenti valori: 
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Pertanto, per entrambi i camini, è stato registrato il superamento del valore limite autorizzato per il 
parametro COV (come COT) pari a 30 mg/Nm3 previsto dalla prescrizione n.44 del PIC (pag.108). 
Considerato inoltre, quanto prescritto al punto 47 dell’Allegato I alla parte V del D. Lgs. 152/2006 e 
s.m.i., il valore rilevato al camino GPL8 è risultato anche superiore al valore limite previsto dalla 
normativa specifica in materia (Proposta di diffida n. 2) 
Si evidenzia altresì che nella stessa giornata del 19/09/2019, il Gestore ha eseguito la misura agli 
stessi camini denominati GPL7 (E1) e GPL8 (E1.2) e contestualmente ha comunicato che i prossimi 
autocontrolli ai camini in questione erano fissati per il giorno 16/10/2019 (cfr. verbale di 
campionamento pratica n.67/CRA/2019 A – Allegato 1). Successivamente, nelle giornate del 
16/10/2019 e 21/10/2019 sono state effettuate, dalla ditta consulente del Gestore, le misure (media 
di 30 minuti) rispettivamente al camino GPL7 (E1) e GPL8 (E1.2), le quali hanno rilevato 
superamenti sia del valore limite autorizzato per il parametro COV (come COT) pari a 30 mg/Nm3 
previsto dalla prescrizione n.44 del PIC (pag.108) sia del valore limite previsto dal punto 47 
dell’Allegato I alla parte V del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. (Proposta di diffida n. 3) 
GPL7 (E1) Ripetizione 1 (12:10 – 12:40): 189,11 mg/Nm3 (come COT); 

Ripetizione 2 (13:47 – 14:17): 121,21 mg/Nm3 (come COT); 
Ripetizione 3 (14:18 – 14:48): 124,75 mg/Nm3 (come COT); 
Media delle ripetizioni: 145,02 mg/Nm3 (come COT). 

GPL8 (E1.2) Ripetizione 1 (10:30 – 11:00): 4,48 mg/Nm3 (come COT); 
Ripetizione 2 (11:01 – 11:30): 52,77 mg/Nm3 (come COT); 
Ripetizione 3 (11:31 – 12:00): 172,8 mg/Nm3 (come COT); 
Media delle ripetizioni: 76,68 mg/Nm3 (come COT). 

 
 
4.1 Risultanze e relative azioni da intraprendere** 

Per effetto della visita in loco sono state accertate, alla data della presente relazione, talune 
violazioni del decreto autorizzativo in epigrafe, riportate nello specifico paragrafo della presente 
relazione ed  in corso di comunicazione alle Autorità Competenti.  

In particolare:  
 
Proposta di diffida n. 1: violazione ambientale, ai sensi dell’art. 29 quattordecies, comma 3, 
D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., per mancata ottemperanza alla prescrizione dell’AIA n. 80 b) del PIC 
riguardante l’omissione di indicare sulla cartellonistica delle aree di deposito temporaneo 
ispezionate (A1-A2 e A5) le quantità massime ammissibili, lo stato fisico dei rifiuti e le 
caratteristiche di pericolosità dei rifiuti. 

 
Proposta di diffida n. 2: violazione ambientale, ai sensi dell’art. 29 quattordecies, comma 3, 
D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., per mancata ottemperanza alla prescrizione dell’AIA n. 44 del PIC (pag. 
108) riguardante il superamento del valore limite autorizzato per il parametro COV (come COT), 
pari a 30 mg/Nm3, sia ad esito dei campionamenti effettuati da ARPA presso i punti di emissione 
denominati GPL7(E1) e GPL8 (E1.2), sia ad esito dell’autocontrollo effettuato dal Gestore presso 
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gli stessi punti di emissione, denominati GPL7(E1) e GPL8 (E1.2), rispettivamente nelle giornate 
del 16/10/2019 e 21/10/2019 . 
 
Proposta di diffida n. 3: violazione ambientale, ai sensi dell’art. 279, comma 2, del D.Lgs. n. 
152/06 e s.m.i., per mancata ottemperanza al punto 47 dell’Allegato 1 alla parte V del D.Lgs. n. 
152/06 e s.m.i., in relazione sia al valore rilevato al camino GPL8 in fase di campionamento, sia ai 
valori rilevati ai punti di emissione denominati GPL7(E1) e GPL8 (E1.2) in fase di autocontrollo 
del Gestore nelle giornate rispettivamente del 16/10/2019 e 21/10/2019, risultati superiori al valore 
limite previsto dalla normativa specifica in materia. 
 

ARPA Puglia in data 22/06/2020 ha inoltre segnalato di associare un valore di incertezza pari al 5% 
alle misure di COV (espresse come COT) riportate nel verbale di campionamento 67/CRA/19-A del 
19-09-2019, confermando pertanto i valori determinati, anche al netto dell'incertezza, superiori al 
valore limite autorizzato di 30 mg/Nm3. 
 

Il presente Rapporto conclusivo, valido come Relazione visita in loco, redatto ai sensi dell’art. 29-
decies, comma 5, contiene i pertinenti riscontri in merito alla conformità dell’installazione alle 
condizioni di autorizzazione e le conclusioni riguardanti eventuali azioni da intraprendere. 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa degli esiti della visita in loco. 

 

 

Date visita in loco Dal 22/07/2019 al 25/07/2019 

Data chiusura visita in loco 25/07/2019 

Campionamenti SI 

Condizioni SI 

Violazioni amministrative NO 

Violazioni penali SI  

 

 

 

5 Allegati 
Nota ARPA Puglia  76058 - 169 - 23/10/2019 – CRA relativa a verbali di campionamento e rapporti di prova  
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POSTA INTERNA           

 
 

Al Direttore f.f. del CRA 
Dr.ssa A. M. D’Agnano 

 
Servizio TSGE 

Direzione Scientifica 
c.a. Ing. E. Laterza 

 

Oggetto: Monitoraggio emissioni convogliate c/o ENI s.p.a. di Taranto – Trasmissione risultati  

 
In data 18-19-20/09/2019 l’ufficio camini del CRA ha eseguito il monitoraggio del parametro COV (composti 

organici totali come COT) ai punti di emissione denominati GPL7 (E1) (cabina di verniciatura) e GPL8 (E1.2) 

(tunnel di essiccazione) e dei gas di combustione (NOx, SO2, CO2 e CO) ed ossigeno ai camini denominati E8 

(forni RHU/HDC) ed E3 (CTE).  

Misure ai camini GPL7 (E1) e GPL8 (E1.2) 

Per la determinazione del parametro VOC (come COT) è stato utilizzato un analizzatore FID portatile marca 

Pollution mod. Polaris.  

Di seguito si riporta la tabella riassuntiva dei valori ottenuti con il relativo valore limite alle emissioni 

autorizzato. 

ENI s.p.a. - rif. Pratica N. 67/CRA/19-A del 19/09/2019 

Punto di emissione Periodo di misura 
conc. Media 

TOC (mg/Nm3) 
VLE 

GPL7 (E1) 11:23 – 11:54  46,55 30 

GPL8 (E1.2) 11:59 – 12:29 54,50 30 

Il monitoraggio è stato eseguito in conformità alla norma tecnica UNI EN 12619:2013 (Emissioni da sorgente 

fissa - Determinazione della concentrazione di massa del carbonio organico totale in forma gassosa - 

Metodo in continuo con rivelatore a ionizzazione di fiamma) la quale prevede l’utilizzo di un rivelatore a 

ionizzazione di fiamma per la misurazione della concentrazione in massa di sostanze organiche in forma 

gassosa e vaporosa in emissioni da sorgente fissa (conformemente alle linee guide ISPRA – allegato G 

“metodi di riferimento per le misure previste nelle autorizzazioni integrate ambientali AIA statali – emissioni 

in atmosfera). 

Misure ai camini E8 ed E3 

Per la determinazione dei gas di combustione (NOx, SO2, CO2 e CO) ed ossigeno è stato utilizzato un 

analizzatore di gas HORIBA mod. PG350 installato nello SME aziendale situato a base camino.  
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Di seguito si riporta la tabella riassuntiva dei valori ottenuti, il relativo valore limite alle emissioni autorizzato 

e il confronto con i dati registrati dallo SME aziendale a servizio del camino. 

 

NOx (come NO2) SOx (come SO2) CO CO2 O2

mg/Nm3 mg/Nm3 mg/Nm3
% %

media periodo 92,70 18,20 0,58 10,79 10,14

valore minimo (media 5 minuti) 86,53 7,00 0,00 10,12 9,80

valore massimo (media 5 minuti) 100,44 21,16 2,37 11,25 10,77

valore limite mensile 150 35 50 / /

NOx (come NO2) SOx (come SO2) CO CO2 O2

mg/Nm3 mg/Nm3 mg/Nm3 % %

media periodo 102,93 23,17 0,61 / 10,13

valore minimo (media oraria) 99,82 19,65 0,55 / 10,02

valore massimo (media oraria) 107,11 24,38 0,69 / 10,28

valore limite mensile 150 35 50 / /

misure riferite al 3% di O2

misure riferite al 3% di O2

DATI ARPA PUGLIA - Camino E8 ENI - 18/09/2019 10:24 - 19/09/2019 10:14

DATI SME ENI - Camino E8 - 18/09/2019 11:00 - 19/09/2019 10:00

 

 

NOx (come NO2) SOx (come SO2) CO CO2 O2

mg/Nm3 mg/Nm3 mg/Nm3
% %

media periodo 33,19 3,08 4,25 3,53 13,44

valore minimo (media 5 minuti) 27,94 0,99 1,87 3,28 13,02

valore massimo (media 5 minuti) 38,79 12,60 6,13 3,75 13,71

valore limite mensile 120 74 100 / /

NOx (come NO2) SOx (come SO2) CO CO2 O2

mg/Nm3 mg/Nm3 mg/Nm3 % %

media periodo 42,93 3,28 4,96 / 13,93

valore minimo (media oraria) 38,46 1,36 2,72 / 13,66

valore massimo (media oraria) 46,93 11,22 6,27 / 14,13

valore limite mensile 120 74 100 / /

misure riferite al 15% di O2

misure riferite al 15% di O2

DATI ARPA PUGLIA - Camino E3 ENI - 19/09/2019 11:37 - 20/09/2019 11:52

DATI SME ENI - Camino E3 - 19/09/2019 12:00 - 20/09/2019 12:00
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Conclusioni. 

Il monitoraggio fumi effettuato presso i punti di emissione denominati E8 ed E3 non ha evidenziato il 

superamento dei valori limite alle emissioni autorizzati né altre criticità. I valori registrati da ARPA a base 

camino e quelli dello SME aziendale risultano sostanzialmente confrontabili. 

Per quanto riguarda il monitoraggio effettuato presso i punti di emissione denominati GPL7 (E1) e GPL8 

(E1.2), si è riscontrato, per entrambi i camini, il superamento del valore limite autorizzato per il parametro 

COV (come COT). 

L’accesso alle postazioni di lavoro in quota dei camini GPL7 (E1) e GPL8 (E1.2) è consentito dall’utilizzo di un 

ponteggio temporaneo che ENI installa in base alla programmazione degli autocontrolli trimestrali effettuati 

dal proprio laboratorio consulente.  

Al momento del sopralluogo del giorno 18/09/2019, a causa della mancanza di un sistema fisso di accesso ai 

suddetti punti di prelievo, le operazioni di campionamento sono state rimandate al giorno successivo 

(19/09/2019) dopo il completamento dell’installazione del ponteggio temporaneo. 

Pertanto, al fine di rendere sempre campionabili i punti di emissione GPL7 (E1) e GPL8 (E1.2), si propone 

che venga richiesto al gestore di installare un sistema fisso per l’accesso ai punti di prelievo. 

Si specifica altresì che nei giorni 16 e 21 ottobre 2019 lo scrivente ufficio ha eseguito la verifica degli 

autocontrolli effettuati dal gestore presso i punti di emissioni GPL7 (E1) e GPL8 (E1.2) i cui dettagli delle 

attività sono riportati nei rispettivi verbali allegati. 

 

Si allega alla presente: 

 Report fotografico delle operazioni di campionamento 

 Verbali di sopralluogo e campionamento 67/CRA/19-A-B (prot. 66976 del 23/09/2019) 

 Verbale di sopralluogo 67/CRA/19-C (prot. 74409 del 17/10/2019) 

 Verbale di sopralluogo 67/CRA/19-D (prot. 75468 del 22/10/2019) 

 
 
 
 
 
 
 
 

I TECNICI DELL’UFFICIO CONTROLLI A CAMINO 
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REPORT FOTOGRAFICO  
FOTO CAMINI GPL7 (E1) e GPL8 (E1.2) 
 

 

 

  

ARPA PUGLIA - Unica AOO - 0169/0028/0003 - Protocollo 0076058 - 169 - 23/10/2019 - CRA

Codice Doc: 99-3A-1F-12-F9-01-26-62-E2-D5-BF-86-80-D3-88-18-6A-51-66-7D

Allegato del documento digitale con numero protocollo 2019.0083310



  
 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente  
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Tel. 080 5460111  Fax 080 5460150 
www.arpa.puglia.it 
C.F. e P. IVA. 05830420724    

Direzione Scientifica  
Centro Regionale Aria         

Corso Trieste 27, 70126 Bari  
Tel. 080 5460201 Fax 080 5460200 

e-mail: aria@arpa.puglia.it 

 

5 

 
 
 
 
FOTO CABINA SME 
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